
                         Dopo aver finito di giocare ci 
                   siamo divisi in gruppi: alcuni 
                   fuori e altri dentro.  Il gruppo

che è andato dentro ha usato
i tablet per fare le foto e vedere all’interno
dei tubi, trasformandoli in un gioco, come
ad esempio il tubo dell’acqua infinita. 

Gruppo piccoli
Ieri siamo andati a Remida. Appena arrivati
abbiamo conosciuto degli atelieristi. Si
chiamavano: Elena, Riccardo e Gabriella. Ci
hanno fatto muovere un po’, abbiamo
usato il corpo per muoverci nello spazio.   
       Abbiamo camminato a velocità diverse. 

Abbiamo usato i tubi per inventare dei
giochi. Abbiamo scoperto che anche
giocando si possono imparare cose
nuove, tipo che i tubi possono
trasformarsi in serpenti, onde, percorsi,
parole e tanto altro.

UNA GIORNATA

A REMIDA

“Abbiamo fatto il mare agitato, poi una macchina e ci abbiamo giocato,
poi abbiamo fatto rimbalzare i tubi e ci abbiamo parlato dentro.” 



Dopo che abbiamo inventato i giochi con i tubi, poi sono entrati
quelli che erano nel gruppo fuori e abbiamo mostrato loro i nostri
capolavori, facendo vedere in cosa si potevano trasformare dei
semplici tubi. Dopo che abbiamo presentato noi dentro siamo
andati fuori, e l’altro gruppo ci ha fatto vedere cosa ha fatto. 

Finita la gita siamo andati al parco vicino alla biblioteca di via Adua
e abbiamo fatto merenda. FINE!

“I tubi possono cambiare colore in
base alla luce che metti e alla
posizione. Due luci diverse hanno
creato un colore. Con i tubi bianchi
abbiamo unito due tubi lunghi e
messo la luce nell'angolo”.

“Noi abbiamo fatto una creazione
di un gioco che si chiama "parlare
nella pancia" e sentivamo delle
vibrazioni”.

“Noi abbiamo fatto un percorso coi tubi, dopo abbiamo messo i
piedi e le gambe dentro ai tubi per farli muovere. Anche la testa, ma
senza luce non si vedeva. Abbiamo saltato sui tubi, camminato
sopra, ci siamo arrotolati per vedere cosa succedeva e alla fine è
venuta questa forma, tipo chiocciola”.



Gruppo grandi

Il giorno giovedì 12 giugno il campo estivo Oratorio Don Bosco è andato a
REMIDA, ex Mangimificio Caffari.

I bambini e i ragazzi erano divisi tra grandi e piccoli. I ragazzi erano divisi
in 7 gruppi, ogni gruppo aveva a disposizione un tablet, oggetti casuali,
fogli e pennarelli. Con questi strumenti dovevano creare un’animazione:
ogni gruppo doveva scegliere tre oggetti da cui prendere spunto per
creare una figura immaginaria e disegnarla.

Successivamente bisognava fotografare uno
sfondo e la figura creata.
Ritagliando digitalmente la figura la si poteva
collocare nello sfondo scelto.

La parte finale del laboratorio era animare la
figura in quasi tutti i modi possibili: saltare,
parlare, muoversi, girarsi, volare ecc.
Alla fine ogni gruppo doveva esporre il proprio
lavoro a tutti. E’ stato molto bello!



Recensione del film “Taddeo l’esploratore e il segreto di re Mida”
Oggi abbiamo visto Taddeo l’esploratore e il segreto di Re Mida.
L’abbiamo visto perché ieri siamo andati all’ Ex Mangimificio Caffarri
in cui abbiamo fatto un laboratorio con gli atelieristi di Remida, un
centro di riciclaggio creativo in città che riusa vecchi scarti di vari
materiali per creare cose nuove, dando un’altra vita.
Visto che volevamo conoscere la storia di Re Mida i nostri educatori
ci hanno fatto vedere un film intitolato “Taddeo il segreto di Re Mida”.
Questo film parla del tocco d’oro di Re Mida. La figlia di Re Mida
non sapeva che il padre avesse il tocco d’oro quindi toccandolo
accidentalmente si tramuta in oro. Re Mida disperato rompe in tre
pezzi la collana da cui aveva preso il potere per riportare indietro la
figlia e morire in pace.
Molti anni dopo l’esploratore Taddeo va alla ricerca della collana di
questo re per distruggerla in modo che nessuno mai più
potesse abusare del suo potere. 

IL LAB-ORATORI0 DI
QUESTA SETTIMANA:

Ispirandoci alle vetrate colorate che
abbiamo visto da Remida abbiamo
realizzato delle cornici con il cartoncino nero
e le abbiamo riempite con dei ritagli di carta
velina colorata. Quando le abbiamo appese
alla finestra l’effetto era proprio come  
quello di una vetrata!
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